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Primo incontro per definire i problemi organizzativi 

«Via» ufficiale alle deleghe 
per i consigli di quartiere 

Personale, risorse finanziarie, procedure i temi discussi in una riunione a Palazzo Vecchio 
Corsi di qualificazione per i dipendenti - In autunno conferenza cittadina sul decentramento 

Ma chi ha dato davvero 
prova di incoerenza? 

Il Consiglio comunale ha 
approvato nella Mia ultima 
seduta l'ordino del giorno 
presentato dalla giunta sul 
problema dei profughi viet
namiti. Il documento, af
fronta con chiare/za i temi 
più urgenti, sollecita l'inter
vento delle autorità na/ionali 
e internazionali, assicura il 
massimo contributo della cit
tà per alleviare le consoniteli 
/e della tragedia che il Sud 
Est' asiatico sta vivendo. 

Qualcuno ha definito « u-
manitarie » queste proposte. 
usando il termine in sni'-o 
limitativo, il PS1. sia in sede 
df Consiglio comunale che di 
esecutivo provinciale ha fatto 
propria questa definizione. Si 
scandalizzano anche, i socia
listi fiorentini, perchè la DC 
s| è astenuta su questo ordi
ne del gimo. 

Certamente il gruppo de
mocristiano non ha perso 
l'occasione per utilizzare il re
pertorio più retrivo e sfo
derare i termini del più 
schietto anticomunismo. Era 
imsihile ma da parte DC un 
MI cggia mento aperto e 
(omprcnsi\o non è venuto 
(noncsU'ntc le prome-.se in 

sede di riunione di capigrup
po). è chiaro il suo demtVliO. 

Ma a Pala/./o Vecchio. 
quella .sera, c'è .stato (anche 
se in termini diversi) un al
tro esempio di incoerenza, 
avvenuto in casa socialista. 
I.a cronaca ha già raccontato 
l'episodio. La federazione 
provinciale del PSI ritorna 
oggi siili'argomento con ima 
sua versione davvero scon 
certante. Rispetto alle inizia
tive da prendere si giudica 
come « un momento di speci
fico impegno politico » il do
cumento votato dal gruppo 
consiliare socialista. Quello 
stesso, giova ricordare, a 
cui DC e laici hanno fatto 
per ore la corte, non certo 
disinteressatamente, accom
pagnandolo alla fine con una 
benevola astensione. 

II PSI ha votato anche 
l'ordine del giorno della giun
ta. quello stesso sostenuto 
fin dall'inizio dal PCI che a-
veva ritirato per tempo il 
suo testo. 

Ora i dirigenti socialisti o-
stentano « stupore e riprova
zione per il comportamento 
del gruppo comunista a Pa 

lazzo Vecchio » che avrebbe 
* impedito al consiglio comu
nale di esprimere l'impegno 
della città di Firenze contro 
la violazione dei diritti umani 
nel Vietnam ». ha verità è 
che con il loro comportamen
to e i loro interventi i comu
nisti a Palazzo Vecchio han
no affrontato con serietà di 
analisi la situazione di quella 
parte del mondo, senza 
sottrarsi al giudizio della 
storia, senza dimenticare 
insieme all'urgenza dei pro
blemi le cause che li hanno 
detcrminati e fra quelle de
terminanti la lunga politica 
USA imperialista. 

Hanno sostenuto con il vo
to gli impegni che la giunta 
di sinistra ha preso e perse
guito fino alla fine l'obiettivo 
di una posizione unitaria. La 
DC gli altri partiti di mino
ranza hanno subito fatto ca
pire che non ci stavano. Il 
PSI ha oscillato a lungo. 
combattuto al suo interno. Il 
suo duplice voto lo dimostra. 
al di là dell'ostentazione pò 
lerr.ica nei riguardi di oppo
sti fronti di cui fa sfoggio 
adesso la federazione fioren
tina socialista. 

Un tuffo nel Rinascimento 
per i settanta anni di Garin 

; settanta anni di Eugenio Garin sono sta-
. festeggiati nel Salone dei Dugento di Pa-
.izzo Vecchio dagli studiosi di mezzo mondo 

Il Rinascimento, insieme a Garin che ha 
jrcso decenni della sua vita nello studio del 
ecolo d'oro. Sono stati i protagonisti nei di
versi d'omaggio allo studioso fiorentino. 
Garin, uno dei maggiori esperti del Rina-

cmento. da 50 anni dedito all'insegnamento 
.iniversitario. docente nella facoltà di let
tre e filosofia fiorentina, è stato salutato 

dal sindaco della città Elio Gabbuggiani. da! 
^residente del Consiglio regionale Loretta 
Montcmaggi e da studiosi venuti di qua e 

di là dell'Alpe: da Tullio Gregory a Cesare 
Vasoli, ad André Chastel. a Nicolai Rubinstein. 

Nei loro discorsi, davanti ad una piccola 
rolla di docenti e uomini di cultura e amici 
dello studioso, hanno parlato dello sviluppo 
negli studi rinascimentali nell'ultimo secolo 
e del particolare contributo portato negli ul
timi 30 anni da studiosi come Garin. 

Nell'occasione è stato anche presentato il 
volume « Rinascimento - Interpretazioni e pro
blemi ». con alcuni .saggi di Garin, die la 
Laterza ha pubblicato in questi giorni pro
prio in omaggio all'opera dello studioso fio
rentino. 

Le deleghe ai consigli di 
quartiere sono una realtà. L' 
avvio definitivo, ufficiale, con 
tanto di timbri e contro firme 
è scattato con l'approvazione 
da parte dell'organo regiona
le di controllo del bilancio 
preventivo del Comune (a cui 
i quartieri hanno contribuito 
con .suggerimenti e proposte 
specifiche) e della delibera ri
guardante i programmi di mas 
sima. Immediatamente è sta
ta convocata a Palazzo Vec
chio la riunione della com
missione decentramento, inte
grata dal collegio dei presi
denti e dagli assessori iute 
ressati ai rami di delega. 

All'ordine del giorno, come 
ha affermato il vice sindaco 
Morales introducendo l'incon
tro, sono stati posti problemi 
concreti, come quelli finanzia
ri. dell'organizzazione delle 
procedure, del personale. E' 
stato proprio l'ultimo argo
mento a suscitare la maggior 
parte degli interventi. Non 
sono mancati i rilievi, gli ac
centi critici, le preoccupazio
ni. L'assessore Vasco Biechi. 
ha messo subito le carte in 
tavola: tutto quello che si può 
fare, nei limiti delle leggi na
zionali si sta facendo. Ben 775 
posti sono a concorso. 

Ma il centro dell'operazione 
« personale » che riguarda, 
con i quartieri l'intera mac
china comunale, ruota intor
no al provvedimento di ri
strutturazione. che dovrebb? 
essere sottoposto al consiglio 
entro luglio. Il progetto pre
vede questi organici nei set
tori delegati: cinque impie
gati per ogni circoscrizione; 
18 unità nel servizio bibliote
che cittadine; 97 nel settore 
sport; 42 opere la manuten
zione: 2 funzionari per la scuo
la più un collaboratore per 
ogni consiglio; 168 unità per 
l'educazione permanente; 191 
per giardini e verde. 

Questo è il totale dell'orga
nico addetto, con vari livelli 
di qualificazione professiona
le e di inquadramento, alle 
attività decentrate e al rap 
porto tra centro e periferia. 
I posti verranno coperti con 
concorsi interni e pubblici. 
L'assessore Sozzi ha racco
mandato tempestività nel-
l'approvare le delibere riguar
danti la manutenzione, in mo 
do che sia possibile realizza
re gli appalti a settembre. 

Morales ha approfondito i 
problemi procedurali, con i 
quali i quartieri si trovano 
per la prima volta alle prese. 
Gli uffici del Comune hanno 
lavorato intensamente e una 
nutrita documentazione è sta
ta raccolta e messa a dispo
sizione. come traccia pratica. 
degli impiegati. 

Tra giorni presso la sede 
del consiglio di quartiere mi 
mero 11 si terrà un corso di 
aggiornamento, che verrà ri
petuto in modo più approfon
dito e prolungato a settembre. 

L'ultimo punto in discussio 
ne è stato quello della co.nfe 
ren/a cittadina sull'esperien
za del decentramento. 

Si potrà entrare da piazza Castellari 

Gli Uffizi 
si allargano 

(e aprono un 
nuovo ingresso) 

I lavori per la nuova entrata inizieranno l'an
no prossimo - Saranno recuperati gli anti
chi saloni delle « Magistrature Fiorentine » 

Non passa giorno che Firenze non 
registri una nuova « tappa » del 
« boom » turistico. Stranieri, comi
tive, scolaresche affollano le sue 
«perle» architettoniche, artistiche. 
i musei, le mostre. I soprintendenti 
Bemporad e Berti parlano di « pro
gressione geometrica ». Dai 100 mila 
visitatori degli Uffizi nel '50 si è 
passati ai 600 mila nel '09. fino al 
milione e 300 mila previsto per que
st'anno. 

Gli Uffizi, qui citati nella dimen
sione statistica, rappresentano senza 
dubbio una delle maggiori attrazioni 
della città. Non a caso sono decenni 
che si sta studiando la costruzione 
di un nuovo ingresso attrezzato, più 
facilmente raggiungibile da parte 
dei bus che trasportano le comi
tive. Quindici anni fa il soprinten
dente per i beni ambientali e archi
tettonici, professor Nello Bemporad. 
ebbe da parte del ministero l'inca
rico di progettare la ristruttura
zione del grande complesso. 

Oggi, nel corso di una conferenza-
stampa, Bemporad ha presentato, 
dopo l'approvazicne da parte del 
consiglio nazionale per i beni cultu
rali, il piano per il primo stralcio, 
che riguarda l'ingresso alla galleria 
da piazza Castellani. 

Vista dall'esterno, la nuova en
trata comprende una scalinata 

(compresi tutti gli accorgimenti che 
fanno crollare le barriere architet
toniche ostili agli handicappati), 
una pensilina, abbastanza lunga, a 
quanto pare, per ospitare le banca
relle che attualmente stazionano 
sotto il loggiato degli Uffizi. Nei 
locali interni, che 1 ' Archivio di 
Stato dovrebbe liberare in cambio 
di altre stanze che potrebbero acco
gliere parte del suoi materiali, do
vrebbero trovar posto anche servizi 
di « pronta accoglienza », telefoni, 
cambiavaluta, toilettes, guardaroba, 
vendita pubblicazioni, informazicnl 

Tutto questo dovrebbe essere si
stemato in una vasta sala sotto
stante il nuovo accesso, dotata di 
un ingresso indipendente, a destra 
della scalinata. 

L'attuale ingresso non verrebbe 
chiuso. Accanto ad esso dovrebbero 
essere recuperati al pubblico gli an
tichi saloni delle «magistrature fio
rentine » del pianterreno, attual
mente chiusi. E' uno spazio ncn 
indifferente da utilizzare per mo
stre, proiezioni di audiovisivi, atti
vità culturali di vario genere. Si 
spera che una iniziativa del genere 
restituisca lo «stradone» degli Uffizi 
a nuova vita, e lo trasformi in quel 
luogo di incontro civile e sociale 
per cui fu creato secoli fa. 

I soprintendenti Bemporad e Berti, 

che hanno convocato ieri una con
ferenza sull'argomento, a cui hanno 
partecipato anche l'assessore alla 
cultura del Comune, Camarlinghi, e 
l'ingegnere capo Pagano, non solo 
hanno illustrato il progetto del 
nuovo ingresso ma hanno parlato 
dei progetti di ristrutturazione com
plessiva degli Uffizi. 

Un museo antico «modernizzato» 
come questo deve dedicare due 
terzi degli spazi a servizi. I lavori 
di ampliamento ncn trovano però 
le soprintendenze impreparate o in 
Imbarazzo. Il materiale, si sa. ab
bonda, anzi langue nei depositi in 
attesa di una più dignitosa siste
mazione. Cosi il progetto di Bem 
porad per gli ingressi è solo una 
parte di un'opera complessa di ri
strutturazione. 

Al primo piano dovrebbero essere 
sistemate le opere del '600-700 e quel 
migliaio di autoritratti che popo
lano il Corridoio Vasanano. Un'ala 
dovrebbe servire per le mostre tem
poranee ed altri spazi per l'am
pliamento del gabinetto disegni e 
stampe. 

Il problema dei rapporti con l'am
ministrazione comunale non pre
senta ostacoli. Lo stesso assessore 
Camarlinghi ha riconfermato la di
sponibilità del Comune, con cui la 
soprintendenza si dovrà convenzio

nare per l'utilizzo di alcuni spazi di 
proprietà comunale. 

L'avvio dei lavori è previsto all'ini' 
zio dell'ottanta; la conclusione toc
cherà l'ottantadue, data in cui i re
sponsabili dell'Archivio di Stato pre
vedono il completamento della nuo
va sede di piazza Beccaria. Dodici 
mesi verranno poi occupati per li 
trasporto del materiale ora custo
dito agli Uffizi. 

Per tutto il resto, cioè per con
cludere la ristrutturazione della gal
leria, occorrerà un'altra manciata. 
di anni, forse fino all'ottantasei. 
Il finanziamento (per ora solo pro
messo dal ministero» ammonta a 
circa 3-4 miliardi solamente per le 
opere riguardanti i nuovi ingressi. 

Il futuro degli Uffizi sta a cuora 
ai fiorentini e agli addetti ai la
vori. nella conferenza-stampa si è 
sottolineata l'esiguità del prezzo del 
biglietto (250 lire) che compromette 
anche il minimo contributo possi
bile di autofinanziamento, e la man
canza di una libreria specializzata 
e di altre attrezzature di «con
torno » che consentano al visita
tore e allo studioso di acquistar* 
o consultare il materiale storico, 
bibliografico e critico di cui hanno 
bisogno. 

S. C. 

Si consuma silenzioso e atroce il dramma della casa 

Lo sfratto, i sigilli sulla porta 
Nel giro di pochi giorni alcune famiglie si sono trovate senza più tetto e con i mobili sparsi 
presso amici e parenti — Più difficili le proroghe e i rinvìi — Ogni mattina sei casi in città 

Uno sfratto in via della Stufa. Il fabbro inchioda !a porta del
l'appartamento mentre gli inquilini osservano 

Continua inesorabile lo stil
licidio degli sfratti. Ogni mat
tina gli ufficiali giudiziari si 
presentano alla porta di cin
que o sei famiglie: è que
sta la media giornaliera in 
città. 

Delegazioni di sfrattati, in
tere famiglie con gli stessi 
problemi si ritrovano quasi 
sempre nelle prime ore del 
mattino davanti ai portoni. 
sui pianerottoli, dentro gli ap
partamenti dove è in corso 
di esecuzione uno sfratto per 
portare la solidarietà e l'ap
poggio agli inquilini colpiti. 
I comitati degli sfrattati, or
ganizzati dal SUNIA (Sinda
cato degli inquilini) sono pre
senti ogni giorno per impe
dire lo sfratto. 

Negli ultimi giorni però al
cuni sfratti, nonostante le pro-

i teste e nonostante che gli 
inquilini non avessero trova
to alcun alloggio, sono stati 
eseguiti ugualmente. Si sono 
verificati dei casi in cui il 
proprietario con le minacce 
è riuscito a liberare una par
te dell'appartamento e a con
finare l'inquilino in una o 
due stanze 

Sul marciapiede si sono tro

vate diverse famiglie; l'al
tra settimana è toccato a 
quattro persone in via Brac
ca, padre, madre e due ra
gazzi: ieri la stessa sorte è 
toccata ad una famiglia al 
numero 23 di via della Stufa. 
Iole Giovannetti è vedova con 
la pensione del marito (123 
mila lire al mese); con lei 
vive il figlio Fernando, ope
raio in un laboratorio 

La triste vicenda dello 
sfratto per loro due è stata 
rapida e feroce; dopo un an
no e mezzo di lettere, di 
pratiche, di azioni giudizia
rie è arrivata la mazzata fi
nale con una violenza cosi 
forte che inevitabilmente la
scerà un segno ' di abbatti
mento e di sconforto per tut
ta la vita. 

Il primo e l'ultimo rinvio 
c'è stato il sei giugno. Ieri 
mattina l'ufficiale giudiziario 
non ha potuto fare a meno 
di e-seguire lo sfratto. La pro
prietaria Io aveva denunciato 
presso i suoi superiori per 
omissione di atti d'ufficio. 

Una parte dei mobili sono 
stali ammassati in una stan
za e sul verbale è stato scrit
to che vi potranno restare 

Tino al 25 settembre; altri 
sono stati depositati presso 
parenti e amici. Gli inquilini 
hanno consegnato le chiavi, 
il fabbro ha cambiato la ser
ratura e ha messo i sigilli 
alla porta. I Giovannetti abi
tavano in quell'appartamento 
da dopo l'alluvione 

Proprietaria è la signora 
Maria Gloria Cardini Barto-
lini abitante in via delle Mas
se che è riuscita attraverso 
la pratica giudiziaria a di
mostrare lo stato di neces
sità. 

Negli ultimi tempi gli in
quilini gli avevano proposto 
uno scambio per andare tem
poraneamente ad abitare in 
via delle Masse fino a set
tembre. Ha risposto che que
sta casa serviva al fratello 
per le ferie. 

Errata corrige 
Per j n banale errore tipografi» 

co contenuto nell'articolo dell'Uni
tà del 26 giugno 1979 Prato: « I 
comunisti si dimettono » il PSI ì 
diventato PSDI. La frase corretta 
è < circa le posizioni del PSI » • 
non de] PSDI come è comparto 
nell'articolo. Ce ne scusiamo con 
i lettori. 

Un comunicato della segreteria pratese sull'ospedale 

Il PCI ha fatto la sua parte 
ora la facciano gli altri 

li sindacato 
si è messo 
a studiare 

il sole 

Anche il sindacato studia il sole. Ha preso il via ieri a 
F.renze un convegno indetto dalla FNLE (Federazione na
zionale lavoratori elettrici-CGIL» che intende fare il punto 
sull'attività di ricerca solare. 

E come primo appuntamento non poteva mancare una 
visita ella palazzina solare, all'impianto in funzione da due 
anni al Nuovo Pignone. I tecnici hanno spiegato ai rappre-
fentanti sindacali il lavoro svolto e anche le utilizzazioni 
p.-atich*» dell'energia solare nel campo del riscaldamento e 
del condizionamento dell'aria. 

Che fine farà la palazzina al termine del periodo speri
mentale? Questo n o i è stato spiegato a dimostrazione della 
mancanza di una precisa volontà politica da parte del go
verno e delle Partecipazioni Statali in questo settore. 

Il seminario è ripreso nel pomeriggio al Centro studi 
CGIL dell'Impruneta e si concluderà nella giornata di oggi. 
In apertura dei lavori Levio Bottazzi. segretario nazicnale 
della FNLE, ha illustrato la posizione sindacale sui problemi 
energet.ci, sottolineando la funzione che l'energia solare 
può svolgere. In sintesi è stato evidenziato come l'energia 
colare appare abbondante, gratuita, inesauribile, ncn inqui
nante e non pericolosa, ma allo stesso tempo presenti bassa 
fcktaraltà e intermittenza. , . , - . , . . „ , , 

PRATO — II dibattito tra 1 
partiti sui problemi dell'or
ganizzazione sanitaria nell'a
rea pratese è entrato nel vi
vo. L'ultima vicenda che ha 
coinvolto una giovane donna 
ricoverata qualche tempo fa 
all'ospedale di Prato, è stata 
l'occasione per tutta una se
rie di valutazioni e di giudizi 
che si sono immediatamente 
succeduti nei giorni seguenti, 
e che hanno visto come atto 
politico finale, la messa a 
disposizione del mandato del
la delegazione comunista pre
sente nel consiglio di ammi
nistrazione. 
' Una richiesta questa che i 
comunisti rivolgono a tutte le 
altre forze che compongono 
il massimo organo di dire
zione dell'ospedale, affinché 
la crisi che si è aperta al 
vertice del nosocomio pratese 
possa trovare un terreno più 
favorevole per discutere e 
affrontare i problemi. 

In una nota, dopo un co
municato del comitato diret
tivo di ieri, la segreteria del
la federazione comunista di 
Prato ritorna sulla questione. 
Nel comunicato si giudica 
positivo « l'atteggiamento del
la delegazione comunista di 
rimettere a disposizione il 
mandato », e si rileva « re
sponsabile il comportamento 
conseguente del rappresen
tante del PdUP». 

« Ciò costituisce — conti
nua la nota — un atto cor
rispondente alle posizioni as
sunte nel dibattito dalle di
verse forze politiche cittadine 
che non hanno lesinato at
teggiamenti strumentali tesi a 
gettare un'ombra inquietante 
sulla istituzione ospedaliera 
mettendo chiaramente in cri
si i suoi organi di governo, e 

per contribuire al più ampio 
dibattito chiarificatore senza 
condizionamenti e senza im
pacci ». 

La parte finale è un chiaro 
invito rivolto alle forze poli
tiche di seguire l'atteggia
mento della delegazione co-. 
munista. « Eguale sensibilità 
riteniamo dovrebbs guidare 
l'atteggiamento delle altre 
forze politiche presenti nel 
consiglio di amministrazione. 
alcune delle quali, per altro, 
hanno assunto posizioni de
stabilizzanti nell'illusoria spe
ranza di defilarsi da precise 
responsabilità ». 

Fin qui la nota della segre
teria comunista, le cui pre
messe erano evidenti neil'al-
tro documento del direttivo. 
in cui i comunisti si dichia
ravano disponibili ad un am
pio e franco dibattito e ad 
una verifica chiarificatrice, in 
particolare tra le forze della 
sinistra. Un dibattito che è 
già iniziato fra i partiti e che 

Il PCI ha preso l'iniziativa. 
Prima attraverso il gruppo 
consiliare richiedendo al
l'amministrazione comunale 
la promozione di un incontro 
tra le forze politiche e socia-
Zi, il consiglio di amministra
zione. sui problemi della sa 
nità e della salute nel tern 
tono pratese, poi promuo
vendo entro la metà di iugiio 
un convegno su queste que
stioni che costituirà una tap
pa di questa discussione. La 
crisi quindi è aperta. 

Un atto politico, come 
quello fatto dalla delegazione 
comunista, da parte degli al
tri partiti costituirebbe una 
precisa presa di responsabili
tà e sgombererebbe, dall'ini
zio. il dibattito da qualsiasi 
ostacola 

E' morto 
un bimbo 

schiacciato 
da un camion 

PRATO — Raccapricciante 
incidente della strada a Mer-
catale di Vernio. Un bambi
no di appena 7 anni mentre 
in bicicletta percorreva una 
strada nei pressi di casa è 
finito sotto le ruota di un 
pesante camion ad è morto 
nella sala di rianimazione 
dell'Ospedale di Prato. 

Il tragico incidente è av
venuto, ieri, in via della Ro
sa e ne è rimasto vittima ii 
piccolo Francesco Fiesoli, na
to nel 1972, abitante a Mar
catala di Vernio, via Bisen-
zio 137. Il bambino, mentre 
percorreva via delle Rose, 
probabilmente a causa di un 
avvallamento della strada, è 
scivolato, ha perso il con
trollo della bicicletta ed è 
finito sotto le ruote del ca
mion, proveniente in senso 
inverso, guidato da Roberto 
Bolognese, 49 anni, abitante 
a Vernio. 

Prontamente toccorso il 
piccolo, con una ambulanza 
della Misericordia di Vernio, 
veniva accompagnato all' 
Ospedale di Prato, dove giun
geva in gravissime condi
zioni. 

Condotto in sala di rianima
zione, nonostante gli sforzi 
compiuti dai sanitari, il pic
colo Francesco cassava di vi
vere. 

È INIZIATA LA 
TRADIZIONALE VENDITA ANNUALE 

Wtfadello 
abito uomo 

estivo 
L. 29.500 

abito donna 
estivo 

L. 9 .900 
pantaloni 

gabarden lana 
L.19.500 

gonne 
L. 9.900 

loden 
uomo/donna 
L.29.500 

pantaloni 
uomo estivi 

L. 9.900 

abito 
pettinato lana 

L. 39.500 

prendisole 
L.9.900 

american 
jeans 

L.13.900 

F I R E N Z E VIA BRUNELLESCHI 
VIA B.goS.LORENZO 

camiceria 
maglieria 
L, 9.900 

PRATO ' VIAC
 GUASTI 

VIA BANCHELLI 

http://prome-.se

